
COMUNE DI SANT’ANGELO IN VADO (Prov. PU) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

NOTA INTEGRATIVA  

SULLA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

RENDICONTO 2019 

  

 

PREMESSO CHE: 

 

- l’art. 2 del D.Lgs. 118/2011 prevede quanto segue: 

“ Le Regioni e gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la 

contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-

patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che 

sotto il profilo economico-patrimoniale “; 

- in particolare l’allegato del suddetto D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 4/3 ribadisce il “Principio 

contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità 

finanziaria”;   

-  il paragrafo 9.1 “L’avvio della contabilità economico-patrimoniale da parte degli enti locali” del 

predetto allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.  recita: 

“La prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità è la riclassificazione delle voci dello stato 

patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente nel rispetto del DPR 194/1996, secondo 

l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale allegato al presente decreto. A tal fine è necessario 

riclassificare le singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale. La seconda attività 

richiesta consiste nell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal 

principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato patrimoniale 

riclassificato. A tal fine, si predispone una tabella che, per ciascuna delle voci dell’inventario e dello 

stato patrimoniale riclassificato, affianca gli importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi 

attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. I 

prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova 

contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al presente allegato, con 

l’indicazione delle differenze  di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede di 

approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, 

unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 

Considerato che si ridetermina il patrimonio netto dell’ente, si ritiene opportuna l’approvazione da parte 

del Consiglio.” 

-  il paragrafo 9.3 prevede “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione” del citato allegato 4/3 

al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;   

- l’art. 3 comma 12 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii stabilisce che l'adozione dei principi applicati 

della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 

economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente 

all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, con 

l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78. Tale 

possibilità è stata accolta dall’Ente con la  deliberazione di Consiglio Comunale n.  41 del 

28/07/2016. 

-  il rendiconto della gestione dell’anno 2016 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n.19 del 28/04/2017  con le risultanze del conto del patrimonio al 31/12/2016; 

 



Preso atto che il rendiconto dell'esercizio 2017, è stato corredato dai nuovi modelli di conto 

economico e di stato patrimoniale, previsti dal Dlgs 118/2011.  

Ad oggi, con il nuovo processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dalla legge 

196/2009 (con i vari decreti attuativi tra cui il D.Lgs. 118/2011 e successivi), viene introdotto un 

nuovo concetto, quello di competenza finanziaria potenziata.  

Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese 

per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, 

con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione 

è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile.  

La sua corretta applicazione consentirà di conoscere i debiti effettivi delle P.A., di evitare 

l’accertamento di entrate future e di impegni inesistenti, di rafforzare la programmazione di 

bilancio, di favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni ed, infine, avvicinare 

la competenza finanziaria a quella economica. 

L’articolo 2 del Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. Tutti gli 

enti locali interessati devono utilizzare il principio della competenza economica dei costi e dei 

ricavi secondo il principio contabile n. 11 dell'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) che 

stabilisce che l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente e 

attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i 

relativi movimenti.  

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità finanziaria costituisce il sistema contabile 

principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione 

finanziaria. Ad essa si affianca la contabilità economico-patrimoniale che consente di rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione 

pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

 predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi 

movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni 

del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

 permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con 

i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

 predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

 consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 

d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 

amministrazioni pubbliche. 

 

Il successivo art. 4, del D.Lgs. n. 118/2011 dispone, inoltre, l’adozione di un unico piano dei conti 

integrato allo scopo di favorire l’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-

patrimoniale. Si compone di: 

 Piano dei conti finanziario 

 Piano dei conti economico 



 Piano dei conti patrimoniale 

 Matrice di correlazione  

E’ unico per tutte le amministrazioni di cui all'articolo 2, commi 1 e 2. E’ definito in modo tale da 

consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 

 

Le connessioni tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale sono comunque 

specificate dal Principio della contabilità economico-patrimoniale - Allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 

118/2011.  

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 

ricavi/proventi.  

La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio 

sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a 

quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

 

Gli schemi del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale sono allegati al Rendiconto anche se 

non obbligatori sono confrontabili con quelli degli altri stati della Comunità Economica Europea ma 

sono anche confrontabili con quelli delle società al fine della predisposizione del Bilancio 

Consolidato. 

 

Il D.Lgs. n.118/2011, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.126/2014, ha inoltre individuato un 

percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale gli enti locali:  

 dal 2015 applicano i principi contabili applicati alla programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 (art.3, comma 1); 

 adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n.194/1996, che 

conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al D.Lgs. n.118/2011, aventi funzione conoscitiva (art.11, comma 12);  

 possono rinviare al 2016 (2017 per i comuni fino a 5.000 ab.) l’applicazione del principio 

contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, 

unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 

hanno partecipato alla sperimentazione (art.3, comma 12). 

 

Il rilevamento dei dati nella contabilità armonizzata è completamente integrato e sono rilevati con 

automatismi informatici che collegano le scritture in partita doppia con i movimenti della 

contabilità finanziaria. 

 

I RISULTATI DELLA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE  

 

I prospetti e le relazioni che seguono sono riportati in ossequio a quanto previsto  dal Principio 

Contabile  e quanto sopra esposto per meglio esplicitare l’attività   svolta   in   collaborazione   con 

le strutture preposte per illustrare le modalità di rappresentazione (piano dei conti finanziario – 

piano dei conti economico patrimoniale – matrice di correlazione che lega i due piani dei conti).  

  

Il conto economico e il conto del patrimonio rappresentano il dato al 31 dicembre 2019 e riportano 

un risultato positivo in applicazione dei principi contabili. 

 



Aggiornamento degli inventari secondo il D.lgs 118/2011 all’31/12/2018  

(supporto Halley Informatica s.r.l.) 

 

A seguito di quanto disposto dal decreto legislativo 118 del 2011 ’Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. (11G0160)’ e 

successive modificazioni, con particolare riferimento al principio contabile applicato alla contabilità 

economica-patrimoniale, si proceduto allo svolgimento delle seguenti attività: 

 

1. Aggiornamento annuale dell’inventario secondo il nuovo piano dei conti patrimoniale  

 

Recuperati i documenti di legge sono state: 

 

 eseguite anche l’ estrazioni secondo le nuove disposizioni che individuano nelle liquidazioni 

il momento contabile applicato alle scritture per la capitalizzazione delle spese dell’attivo (principio 

3 di cui allegato 4/3 al D. lgs 118/2011) 

 sono stati effettuati i controlli delle liquidazioni del titolo II sui beni mobili con le fatture di 

acquisto e, per i beni immobili, si è proceduto a controllare dove sono state effettuate le varie spese 

di manutenzione. 

 inserite le varie spese di manutenzione all’interno dei beni immobili a cui sono riferite. Non 

ci sono stati beni mobili acquistati nell’anno 2019 

 è stata capitalizzata in inventario beni del comune di Sant’Angelo In Vado fattura 175/PA , 

liquidata e pagata, da altri titoli ( capitolo 1221 art.52 e capitolo 1623 art.66 nell’ Allegato_B).. 

 

 
Non sono state effettuate dismissioni in inventario beni per i beni mobili. 

 

2. Ricostruzione piano di ammortamento 

 

In questa fase è stato ricostruito per ogni cespite il piano di ammortamento aggiornato al 

31/12/2019 secondo i dettami del D. Lgs. 118/2011. 

 



3. Controllo del conto del patrimonio 

 

Dopo la ricostruzione dei piani di ammortamento sono state ricostruite le consistenze finali 

31/12/2019 ovvero consistenze iniziali 2020 

 

Allegato “A” 



 
 



 

Allegato “B” 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



Beni Mobili 

 
Il  documento  così  risultante  rappresenta  il  raggiungimento  di  una  situazione  inventariale  del  

patrimonio immobiliare armonizzato secondo i nuovi principi.  

 

 

Scritture finali dello Stato Patrimoniale 2019 D.lgs  118/2011 e s.m.i. 
 

Inserimento Scritture di Riapertura dello Stato Patrimoniale D.Lgs. 118/2011 

all’01/01/2019 
 

Si è provveduto ad eseguire l’inserimento in procedura di una serie di scritture in Partita Doppia 

denominate “Bilancio di Apertura” in data 01/01/2019 con gli stessi valori economici Finali del Vs. 

Stato Patrimoniale 2018 approvato. 

 

Sono state effettuate le scritture necessarie per ripristinare il valore originale dei crediti e di 

altre voci patrimoniali e preparare i dati al successivo inserimento delle scritture di 

assestamento. 
 

 

Importazione, in Partita doppia, delle operazioni di natura finanziaria e patrimoniale 
 

La prima attività è stata quella di eseguire l’importazione in procedura finanziaria del calcolo 

degli ammortamenti e dei valori extra-contabili provenienti dalla procedura Inventario . 

 

Si provveduto quindi: 

 

 ad elaborare le scritture in partita doppia di tutte le operazioni finanziarie dell’anno 2019 

fino alla data 31/12/2019 utilizzando la codifica del piano dei conti finanziario al 5^ livello 

presente nei singoli movimenti contabili con l’ausilio della “Matrice di Transizione” 

predisposta da Arconet.  

 ad eseguire un controllo puntuale qualitativo e quantitativo sulle operazioni in Contabilità 

Finanziaria ed sul riflesso in Contabilità Economico-Patrimoniale. 

 



 

 
 



Scritture di rettifica e/o di assestamento 

 
Si è provveduto all’inserimento in procedura di una serie di scritture di “Rettifica” e/o 

“Assestamento” per:  

 a) Il fondo svalutazione crediti riportando i valori relativi al fondo crediti di dubbia 

esigibilità così come indicati nella composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità e al fondo svalutazione crediti, nel prospetto dimostrativo dell'avanzo e nel prospetto A/1 

con il dettaglio delle somme accantonate.  

 

Il dettaglio delle somme riportate nel fondo svalutazione crediti è il seguente:  

 
 

 b) L’accantonamento del Fondo contenzioso e di altri fondi (ad esclusione del fondo 

svalutazione crediti già trattato precedentemente) come riportato nel prospetto dimostrativo 

dell’Avanzo di amministrazione 2019. Di seguito viene riportata una tabella esplicativa dei vari 

fondi movimentati:  

 
 c) Il valore dell’iva a credito per un importo di € 620,00 come riportato nella dichiarazione 

iva 2020 relativa all’anno 2019.  

 

 d) La costituzione delle “Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per beni culturali” a copertura dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili 

determinate facendo la sommatoria dei saldi dei seguenti conti:  



  
 

 e) I Conti D’ordine valutandoli secondo il valore dei Fondi Pluriennali Vincolati in 

C/Capitale così come riportato nel prospetto dimostrativo dell’Avanzo di amministrazione 2019.  

 

 f) La quota annuale di contributi agli investimenti (provento) di € 165.121,67, il cui valore è 

stato calcolato ammortizzando al 3% il risconto “Contributo agli Investimenti” di € 5.504.055,75. 

L’importo di tali contributi e il relativo piano di ammortamento sono stati riportati nella sezione 

relativa all’inventario beni Halley per consentire calcolo e riporto automatici anche per gli anni a 

seguire.  

 

 g) L’importo delle partecipazioni relative alla Società Marche Multiservizi Spa sono state 

riviste e ricalcolate in base al Patrimonio Netto anno 2018 in base alla comunicazione del cliente.  

Lettera di fine lavori per il servizio di elaborazione del Conto Economico Patrimoniale ordinario 

anno XXXX secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 7  

 

 h) I debiti di finanziamento sono stati riportati così come indicato nella documentazione 

inviata dagli operatori dell’ente:  

 
  

 

 



 i) I depositi postali comunicati sono stati allineati al saldo al 31.12.2019 per € 30.392,49 

come da vostra comunicazione.  

 

Elaborazione e stampa degli schemi Economici – Patrimoniali e controlli finali. 
 

Al termine dell’inserimento si è provveduto ad eseguire il calcolo del Rendiconto di Gestione 

D.Lgs. 118/2011 (conto economico e Conto patrimoniale) al fine di produrre la documentazione 

necessaria all’Ente da portare in Consiglio.  

Sono stati eseguiti i controlli di quadratura tra i residui attivi e passivi e i crediti e i debiti.  

 

Il confronto tra i crediti e i residui attivi ha dato i seguenti risultati: 

 

 
 

Il confronto tra i debiti e i residui passivi ha dato i seguenti risultati: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



Conclusioni 

 

Dal calcolo del conto economico – patrimoniale sono emerse le seguenti informazioni:  

• un Risultato Economico d’Esercizio positivo pari a € 2.789.548,33.  

 

Inoltre è stato effettuato un invio di prova dei file del rendiconto alla BDAP. 

 

Il Consiglio comunale in sede rendiconto , ne prende atto e provvede alla sua approvazione. 

 

Il presente documento costituisce allegato alla relazione della Giunta per l’approvazione del 

rendiconto di gestione esercizio 2019. 

 


